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   Annotazioni Contabili (con firma digitale)

PGC Tipo

Mov.

Capitolo Impegno /

Accertamento

Mod. Importo  Miss./Progr./PdC finanz.

Descr. PdC finanz.

Azione

Beneficiario

1) I B11923/000 200.000,00 16.01   1.04.01.02.017

Trasferimenti correnti a altri enti e agenzie regionali e sub regionali

2.04.02.99

A.R.S.I.A.L.
CEP: Fase  IMP. Dare   CE - 2.3.1.01.02.017 Avere   SP - 2.4.3.02.01.02.017

Trasferimenti correnti a altri enti e agenzie

regionali e sub regionali

Debiti per Trasferimenti correnti a altri enti

e agenzie regionali e sub regionali

Bollinatura: SI    Imp. N. 32450/2020



REGIONE LAZIO
                                 Proposta n.  19699  del  09/12/2020

PIANO FINANZIARIO DI ATTUAZIONE DELLA SPESA
 Oggetto Atto: Attuazione D.G.R n. 850 del 19 novembre 2019 concernente "L.R. 28 dicembre 2018, n 13, art. 4 commi 17 - 21.

"Misure di intervento al fine di sostenere la ripresa economica e produttiva delle imprese agricole del settore olivicolo e

castanicolo". Bando pubblico "Interventi conservativi volti a prevenire l'insorgenza e la diffusione di gravi fitopatie del castagno

quali, in particolare, Phytophtora cambivora, agente del "Mal dell'inchiostro", nonché interventi per l'estirpazione dei castagneti

danneggiati e per lo smaltimento del materiale di risulta". Impegno di spesa di Euro 200.000,00 a valere sull'esercizio finanziario

2020, sul capitolo B11923, macroaggregato 1.04.01.02.017, in favore del creditore ARSIAL c.c. 24529.

INTERVENTO RIFERIMENTI DI BILANCIO

Pgc. N.Imp. Causale Mi./Pr. PdC fin al IV liv. Capitolo

1 MIR Intervento I202001069 - Pagamento di contributi su

interventi nei castagneti da frutto

16/01 1.04.01.02.017 B11923

PIANO FINANZIARIO

Anno Impegno Liquidazione

Mese Importo (€) Mese Importo (€)

2020 Dicembre 200.000,00 Dicembre 200.000,00

Totale 200.000,00 Totale 200.000,00



OGGETTO: Attuazione D.G.R n. 850 del 19 novembre 2019 concernente "L.R. 28 dicembre 2018, 

n 13, art. 4 commi 17 - 21. "Misure di intervento al fine di sostenere la ripresa economica e 

produttiva delle imprese agricole del settore olivicolo e castanicolo". Bando pubblico "Interventi 

conservativi volti a prevenire l'insorgenza e la diffusione di gravi fitopatie del castagno quali, in 

particolare, Phytophtora cambivora, agente del "Mal dell'inchiostro", nonché interventi per 

l'estirpazione dei castagneti danneggiati e per lo smaltimento del materiale di risulta". Impegno di 

spesa di Euro 200.000,00 a valere sull'esercizio finanziario 2020, sul capitolo B11923, 

macroaggregato 1.04.01.02.017 in favore del creditore ARSIAL c.c. 24529. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 

DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA 

 

SU PROPOSTA del dirigente dell’Area Servizio Fitosanitario Regionale. Innovazione in 

Agricoltura; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente: “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale” e successive modificazioni ed integrazioni; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente: “Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni ed 

integrazioni; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, art. 26 “Riordino della disciplina riguardante 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”; 

 

VISTO il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 

loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 

modifiche; 

 

VISTO il Regolamento Regionale Lazio 18 aprile 2005, n. 7 “Regolamento di attuazione 

dell’articolo 36 della legge regionale 28 ottobre 2002, n. 39 (Norme in materia di gestione delle 

risorse forestali)”; 

 

VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”; 

 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”; 

 

VISTA la Legge Regionale 27 dicembre 2019, n. 28, “Legge di stabilità regionale 2020”; 

 

VISTA la Legge Regionale 27 dicembre 2019, n. 29, “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2020-2022”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 27 dicembre 2019, n. 1004, “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2020-2022. Approvazione del "Documento tecnico di 



accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi 

e macroaggregati per le spese; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale 27 dicembre 2019, n. 1005, “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2020-2022. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale”, 

ripartito in capitoli di entrata e di spesa”; 

 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del R.R. n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del piano 

finanziario di attuazione della spesa; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 21 gennaio 2020, n. 13 concernente: “Applicazione 

delle disposizioni di cui agli articoli 10, comma 2, e 39, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 

2011, n. 118 e successive modifiche e disposizioni per la gestione del bilancio regionale 2020-2022, 

ai sensi dell'articolo 28 del regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26. Approvazione del 

bilancio reticolare, ai sensi dell'articolo 29 del R.R. n. 26/2017; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 68 del 25 febbraio 2020, con la quale sono 

assegnati i capitoli di spesa alle strutture regionali competenti, ai sensi dell'articolo 3, comma 2, 

lettera c) della legge regionale 27 dicembre 2019, n. 29 e dell'articolo 13, comma 5, del 

regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26; 

VISTA la circolare del Segretario Generale della Giunta regionale prot. n. 176291 del 27/02/2020 

con la quale sono fornite le indicazioni relative alla gestione del bilancio regionale 2020-2022; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 211 del 7/5/2018, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura e sviluppo rurale, Caccia e Pesca, al 

Dott. Mauro Lasagna ora denominata Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e 

della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G12968 del 15/10/2018 con cui è stato conferito l'incarico di 

dirigente dell'Area Servizio Fitosanitario Regionale. Innovazione in Agricoltura della Direzione 

regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca al Dott. Amadio Lancia, ora denominata 

Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca; 

VISTO il regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013, relativo 

all'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti 

“de minimis” nel settore agricolo, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea L 352/9 

del 24 dicembre 2013; 

VISTO il regolamento (UE) 2019/316 della Commissione del 21 febbraio 2019, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea L 51 I/1 del 22 febbraio 2019, che modifica il regolamento 

(UE) n. 1408/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 

107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti “de minimis” nel settore 

agricolo; 

VISTO il regolamento adottato, ai sensi del comma 6 dell'art. 52 della legge n. 234/2012, con il 

decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con i Ministri dell'economia e delle 

finanze e delle politiche agricole alimentari e forestali, 31 maggio 2017, n. 115, recante la disciplina 

per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato; 

VISTO, in particolare, l'art. 6 del suddetto regolamento, il quale prevede che le informazioni 

relative agli aiuti nel settore agricolo, inclusi gli aiuti “de minimis” , continuano ad essere contenute 

nel Registro aiuti di Stato SIAN; 

VISTO il DECRETO 19 maggio 2020 del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali 

avente ad oggetto “Definizione dell'importo totale degli aiuti “de minimis” concessi ad una 



impresa unica e ripartizione fra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano 

dell'importo cumulativo massimo degli aiuti “de minimis” concessi alle imprese attive nel settore 

della produzione primaria di prodotti agricoli” con il quale è stato recepito quanto previsto 

dall’articolo n. 3, comma 3 bis, lettere a) e b) del Regolamento (UE) n. 1408/2013, così come 

modificato dal Regolamento (UE) 2019/316 aumentando da Euro 20.000,00 a Euro 25.000,00 

l’importo complessivo massimo degli aiuti “de minimis” concessi ad un’impresa unica nell’arco di 

tre esercizi finanziari;  

VISTA la Nota del prot. 0201390 del 14-03-2019 avente ad oggetto “Aiuti di Stato nel settore 

agricolo. Richiesta ripristino SIAN” con la quale, tra l’altro, è stato chiarito dal MIPAAFT che gli 

aiuti concessi in regime “de minimis” agricolo ai sensi del Reg. (UE) 1408/2013 devono essere 

registrati all’interno della sezione Registro Aiuti di Stato presente su SIAN; 

 

VISTA la Circolare dell’Area Programmazione Comunitaria, Monitoraggio e Sviluppo Rurale 

della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo Caccia e 

Pesca prot. n. 0690592 del 02-09-2019 avente ad oggetto “Disposizioni operative per la gestione 

degli aiuti di Stato erogati in regime “de minimis”; 

 

VISTA la Legge n. 1047 del 26 ottobre 1957 avente ad oggetto: “Estensione 

dell'assicurazione per invalidità e vecchiaia ai coltivatori diretti, mezzadri e coloni”; 

 

VISTA la Legge Regionale 06 Agosto 1999, n. 14 avente ad oggetto: “Organizzazione delle 

funzioni a livello regionale e locale per la realizzazione del decentramento amministrativo”. 

 

VISTO il Decreto Legislativo, n. 99 del 29 marzo 2004 avente ad oggetto: “Disposizioni in 

materia di soggetti e attività, integrità aziendale e semplificazione amministrativa in agricoltura, a 

norma dell'articolo 1, comma 2, lettere d), f), g), l), ee), della legge 7 marzo 2003, n. 38”: 

 

VISTA la Determinazione G04159 10/04/2015 avente ad oggetto: “D.Lgs. 29 marzo 2004 n. 99, 

D.Lgs. 27 maggio 2005, n. 101 - Legge 454/1961, Legge 590/1965, D.Lgs. 228/2001 e ss.mm.ii. -

Legge regionale 6 agosto 1999 n. 14. Disposizioni per il rilascio delle certificazioni di 

Imprenditore Agricolo Professionale (IAP) e Coltivatore Diretto (CD); 

 

VISTA la Legge Regionale 28 dicembre 2018, n. 13 all’articolo 4 commi 17 – 21 prevede "Misure 

di intervento al fine di sostenere la ripresa economica e produttiva delle imprese agricole del 

settore olivicolo e castanicolo"; 

 

VISTA la D.G.R. n. 850 del 19 novembre 2019 concernente “L.R. 28 dicembre 2018, n 13, art. 4 

commi 17 - 21. "Misure di intervento al fine di sostenere la ripresa economica e produttiva delle 

imprese agricole del settore olivicolo e castanicolo", che definisce l’entità dei contributi per 

tipologia di intervento per un importo complessivo di Euro 1.000.000,00 di cui 500.000,00 a valere 

sull’esercizio finanziario 2019 ed Euro 500.000,00 a valere sull’esercizio finanziario 2020, sul 

capitolo B11923, macroaggregato 1.04.01.02.017, in favore del creditore A.R.S.I.A.L. (Agenzia 

regionale per lo sviluppo e l’innovazione dell’agricoltura del Lazio) c.c. 24529 – Esercizio 

Finanziario 2019 - 2020” e che affida all’ARSIAL la fase di liquidazione dei contributi previsti a 

favore delle imprese agricole riconosciute ammissibili a finanziamento; 

 

CONSIDERATO che la sopracitata deliberazione n. 850/2019 prevede “di definire l’entità dei 

contributi per tipologia di intervento, a valere sulle risorse che sono state stanziate sul capitolo 

B11923 del bilancio regionale, nel modo seguente: 



 per l’anno 2019, l’importo di Euro 500.000 per la seguente tipologia di intervento: 

“Compensazione del mancato reddito derivante dagli impianti produttivi olivicoli colpiti 

dall’avversità atmosferica “gelate dal 25 febbraio al 1 marzo 2018”; 

 per l’anno 2020 l’importo di Euro 300.000 per la seguente tipologia di intervento: 

“Compensazione del mancato reddito derivante dagli impianti produttivi olivicoli colpiti 

dall’avversità atmosferica “gelate dal 25 febbraio al 1 marzo 2018”; 

 per l’anno 2020 l’importo di Euro 200.000 per l’attuazione, da parte delle aziende 

castanicole regionali, di interventi conservativi volti a prevenire l’insorgenza e la diffusione 

di gravi fitopatie del castagno quali, in particolare, Phytophtora cambivora, agente del “Mal 

dell’inchiostro”, nonché di interventi per l’estirpazione dei castagneti danneggiati e per lo 

smaltimento del materiale di risulta”;  

 

CONSIDERATO che la sopracitata deliberazione n. 850/2019 prevede “che la Direzione 

regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca” 

provvederà ad adottare gli specifici avvisi pubblici che tengano conto: 

- delle disposizioni previste dalla legge regionale 28 dicembre 2018, n. 13, art. 4 commi 17 – 

21; 

- di quanto riportato nella presente Deliberazione; 

- delle relazioni tecniche, effettuate dalle Aree Decentrate Agricoltura, che riportano le 

delimitazioni delle aree colpite e le valutazioni dei danni arrecati; 

e che dettaglino i seguenti aspetti: gli obiettivi e le finalità, l’ambito territoriale di intervento, i 

beneficiari, i requisiti per l’accesso ai contributi, le modalità di presentazione delle domande, la 

documentazione necessaria, i parametri e modalità per la definizione del contributo, la 

disponibilità finanziaria e agevolazioni previste e le modalità per il finanziamento delle 

domande ammissibili”;  

 

VISTA la determinazione n. G18342 del 23/12/2019 con la quale la Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca ha approvato il 

bando pubblico finalizzato alla compensazione del mancato reddito derivante dagli impianti 

produttivi olivicoli colpiti dall’avversità atmosferica consistente nelle gelate verificatesi dal 25 

febbraio al 1 marzo 2018, impegnando sul Bilancio regionale l’importo complessivo di Euro 

800.000,00, come stabilito nella DGR n. 850/2019; 

 

VISTA la nota prot. n. 0857615 del 07-10-2020 avente ad oggetto “DGR n. 850 del 19/11/2019 

“L.R. 28 dicembre 2018, n. 13, art. 4 commi 17-21. Misure di intervento al fine di sostenere la 

ripresa economica e produttiva delle imprese agricole del settore olivicolo e castanicolo” con la 

quale è stata richiesta alle Aree Decentrate Agricoltura di trasmettere una relazione tecnica con 

la delimitazione delle aree colpite e dei danni arrecati sul territorio di propria competenza da 

Phytophtora cambivora, agente del “mal dell’inchiostro”, come previsto dalla DGR n. 850 del 

19/11/2019; 

 

VISTE le note prot. n. 0996192 del 18-11-2020, n. 1037717 del 27-11-2020 e n. 1010051 del 

20-11-2020 con le quali rispettivamente le ADA Lazio Nord, Lazio Centro e Lazio Sud hanno 

inviato le relazioni richieste con la sopra citata nota prot. n. 0857615 del 07-10-2020 e hanno 

indicato i comuni ricadenti nelle rispettive provincie nei quali viene coltivato il castagno da 

frutto e che sono colpiti da Phytophtora cambivora, agente del “mal dell’inchiostro”; 

 

RITENUTO necessario adottare il bando pubblico concernente “Interventi conservativi volti a 

prevenire l’insorgenza e la diffusione di gravi fitopatie del castagno quali, in particolare, 

Phytophtora cambivora, agente del “Mal dell’inchiostro”, nonché interventi per l’estirpazione dei 



castagneti danneggiati e per lo smaltimento del materiale di risulta, riportato nell’Allegato 1 e parte 

integrante del presente provvedimento; 

 

RITENUTO necessario, per quanto sopra esposto, impegnare l’importo di Euro 200.000,00 a valere 

sull’esercizio finanziario 2020, sul capitolo B11923 “Armo - sostegno al reddito nel settore 

dell'olivicoltura e della castanicoltura (art. 4, commi 17-21, L.R. n. 13/2018) - trasferimenti correnti 

a amministrazioni locali”, macroaggregato 1.04.01.02.017, in favore del creditore ARSIAL 

(Agenzia regionale per lo sviluppo e l’innovazione dell’agricoltura del Lazio) c.c. 24529 – 

Esercizio Finanziario 2020; 

 

DATO ATTO che l’obbligazione di spesa giungerà a scadenza nel corrente esercizio finanziario; 

 

 

DETERMINA 

 

in conformità con le premesse che qui si intendono integralmente riportate, 

 

- di adottare il bando pubblico concernente “Interventi conservativi volti a prevenire 

l’insorgenza e la diffusione di gravi fitopatie del castagno quali, in particolare, Phytophtora 

cambivora, agente del “Mal dell’inchiostro”, nonché interventi per l’estirpazione dei 

castagneti danneggiati e per lo smaltimento del materiale di risulta, riportato nell’Allegato 1 

e parte integrante del presente provvedimento; 

 

- di impegnare l’importo di Euro 200.000,00 a valere sull’esercizio finanziario 2020, sul 

capitolo B11923 “Armo - sostegno al reddito nel settore dell'olivicoltura e della 

castanicoltura (art. 4, commi 17-21, L.R. n. 13/2018) - trasferimenti correnti a 

amministrazioni locali”, macroaggregato 1.04.01.02.017, in favore del creditore ARSIAL 

(Agenzia regionale per lo sviluppo e l’innovazione dell’agricoltura del Lazio) c.c. 24529 – 

Esercizio Finanziario 2020. 

 

L’obbligazione di spesa giungerà a scadenza nel corrente esercizio finanziario. 

 

Nel presente provvedimento ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del Decreto Legislativo 14 

marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta), ovvero, ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi).  

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul bollettino ufficiale della Regione Lazio e sul sito 

internet regionale www.regione.lazio.it/rl_agricoltura/.  

  

IL DIRETTORE REGIONALE 

 Mauro Lasagna  

 

 




